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GUIDIZZOLO - Riccardo
Zambello è il nuovo agente di
polizia locale a tempo indeter-
minato. Nativo di Castagnaro
veronese, classe 1988, è perito
elettronico. Ha già ricoperto al-
cuni incarichi come vigile ur-
bano prima presso il Comune di
Desenzano del Garda e poi sem-
pre nel bresciano a Monticelli
Brusati dove, trovandosi da solo
a controllare un paese di 4mila
anime, si è fatto le ossa. Gioviale
e solare, “un ottimista portato a
pensare in positivo” come si è
autodefinito, è sicuro di potersi
ambientare senza difficoltà.
Specialmente dopo aver cono-

sciuto, favorevolmente impres-
sionato da un ambiente aperto e
collaborativo, colleghi e rappre-
sentanti istituzionali. E nono-
stante la realtà guidizzolese pon-
ga problemi più impattanti ri-
spetto la realtà precedentemente
servita, in particolare riguardo la
viabilità aggravata dalla statale
supertrafficata che spacca il pae-
se. In questi primi momenti di
inserimento nel territorio verrà
seguito dal comandante Fa u s t o
Ranzato e da  Chiara Parmeg-
giani, mentre la quarta compo-
nente del team di polizia locale
Tatiana Varoli è ancora assente
per maternità. ( m . r. )Riccardo Zambello il nuovo vigile

“Pronto soccorso, nulla di deciso”
Asola, ieri il vicesindaco Carminati ha incontrato l’assessore regionale Bresciani
ASOLA - Come anticipato ieri
dalla Voce di Mantova, il vice-
sindaco di Asola, Luciano Car-
minati e il consigliere M a rc o
Malcisi si sono recati in Regione
per discutere con i vertici del
Pirellone la questione legata alla
temuta chiusura serale del pronto
soccorso dell’ospedale locale.
«Non c’è ancora nulla di uffi-
ciale, nemmeno di scritto sulla
questione, e a tal proposito vo-
glio tranquillizzare i cittadini e
gli utenti che nulla di quanto è
stato detto negli ultimi giorni
corrisponde alla realtà dei fatti»:
è il primo commento di Car-
minati, di ritorno dall’incontro al
Pirellone. Riunione che, per usa-
re le parole dello stesso vice-
sindaco, «è stata cordiale e co-

struttiva». Carminati e Malcisi si
sono ritrovati innanzitutto con i
loro referenti politici, vale a dire
il consigliere regionale del Car-
roccio, Claudio Bottari e il pre-
sidente del consiglio regionale,
Davide Boni, quindi l’assessore
mantovano Carlo Maccari
(Pdl). Si trovava in ufficio anche
l’assessore alla sanità, Brescia -
ni, con il quale gli amministra-
tori asolani sono riusciti a di-
scutere. «Hanno ascoltato le no-
stre posizioni - afferma Luciano
Carminati -, abbiamo spiegato
che il nostro ospedale è strate-
gico su tre province e il bacino
d’utenza è vasto. Da parte loro, e
dell’assessore in particolare, ci
sono giunte parole di apertura
attraverso un confronto a tavo-

lino con numeri alla mano, e che
le nostre istanze saranno tenute
in considerazione. Certezze po-
sitive non ce ne sono, ma l’in -
contro fa ben sperare».
Al momento, l’unica certezza è
rappresentata dal miliardo e 300
milioni di euro di tagli che il
Governo centrale ha imposto alla
Lombardia, di cui 480 milioni
riguardano l’ambito della sanità.
(s.man.)

Fa r m a c i a ,
tempi lunghi
a Cereta
VOLTA MANTOVANA -
Si stanno allungando i
tempi per l’apertura della
nuova farmacia di Cereta. I
locali sono pronti da tem-
po, ma il Comune di Volta
difficilmente otterrà i per-
messi per poterla gestire
direttamente com’era nel-
le intenzioni iniziali. La
farmacia è stata ricavata da
alcune stanze dell’ex
scuola elementare della
più popolosa delle frazioni
voltesi prospicienti la via
principale della località,
via Avis.
Pare che i Comuni non
possono più, com’era pos-
sibile soltanto alcuni anni
fa, essere i titolari di una
licenza per gestire una far-
macia. O almeno vi sono
tanti e tali paletti per cui vi
rinunciano. In ogni caso,
la materia delle concessio-
ni è in continua evoluzio-
ne, come si sta dicendo an-
che in questi giorni, per cui
gli attuali amministratori
voltesi hanno deciso di so-
prassedere in attesa che la
materia venga regolamen-
tata in via definitiva.
Se tuttavia, come sembra,
il Comune non potrà es-
sere titolare di una farma-
cia, l’unica via percorri-
bile è quella di darla in
gestione ad un privato. In
ogni caso, come diceva-
mo, i tempi sono destinati
a dilatarsi, tanto che si par-
la di riuscire ad aprire en-
tro l’anno appena iniziato.

CAVRIANALa notizia ha raggiunto i 33 lavoratori e i sindacati soltanto nel tardo pomeriggio di ieri

Abrasix, ditta chiusa senza preavviso
Nessun calo di lavoro ma mancano le autorizzazioni relative alle emissioni

La sede legale
della Abrasix si
trova a
Cremona
mentre lo
stabilimento e
la sede
a m m i n i s t ra t i va
è ubicata via
Dell’Ar tigianato
nel centro
dell’Alto
M a n t ova n o :
sono 33 i
dipendenti
dell’azienda
che rischiano
il posto di lavoro

GAZOLDO DEGLI IPPOLITI – Il sindaco di
Gazoldo Nicola Leoni, nell’ultimo consiglio co-
munale ha annunciato che l’impegno di spesa
della tariffa dei rifiuti inserito nel bilancio 2012,
ammonta a 380mila euro, registrando una di-
minuzione di circa 15mila euro. Nel dare ai
consiglieri la buona notizia il primo cittadino ha
poi sottolineando che la percentuale di copertura
del servizio per i privati, attraverso la Tarsu, passa
dal 76,47% al 74,65%. Il Comune dall'ottobre
2011 ha provveduto ad attivare la raccolta dei
rifiuti solidi ed urbani mediante il sistema porta a
porta, puntando a superare l'80% della diffe-
renziata, contro il 46% raggiunto con il vecchio
sistema mediante l’utilizzo dei cassonetti. Per il
2012, pertanto, per i cittadini non sono previsti
incrementi tariffari a seguito della recente in-
troduzione della raccolta domiciliare. Durante la
seduta è stata approvata all'unanimità la con-
venzione-quadro per la gestione associata delle
funzioni considerate fondamentali quali polizia
locale, sociale, viabilità e altre ancora, con i
Comuni di Casaloldo, Mariana, Piubega e Re-
dondesco. Al fine di individuare le azioni urgenti
da adottare per rendere operativo il documento
entro il 2013 si provvederà, pertanto, ad attivare
al più presto un gruppo di lavoro fra gli enti locali
interessati dall’accordo di collaborazione. (p.z.)

L’ingresso del pronto soccorso di Asola; in alto il vicesindaco Carminati
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Guidizzolo, nuove energie alla polizia locale
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GOITO - A passi lenti, ma
inesorabili, prende corpo a
Goito la preparazione, da parte
delle varie forze politiche lo-
cali, alle prossime elezioni am-
ministrative. Questa sera, ad
esempio, nell'aula polifunzio-
nale del capoluogo si terrà il
primo dei tre incontri pubblici
posti in calendario dalla giunta
comunale.
Dalle 20,30 saranno illustrati
alla cittadinanza i dati relativi
al mandato che sta per con-
cludersi e che sono stati anche
pubblicati nel giornalino che è
stato consegnato ad ogni fa-
miglia prima di Natale. Il mo-

mento di confronto prenderà il
via dalle opere realizzate nel
corso dei cinque anni per pas-
sare, poi, ai dati relativi al-
l'indebitamento, a quelli di bi-
lancio riferiti ai trasferimenti
statali e ai contributi assegnati
da Regione Lombardia e Pro-
vincia. L'accento verrà anche
posto nei riguardi delle inizia-
tive predisposte nel corso dei 5
anni e legate alla cultura, al
territorio, al sociale e all’am -
biente. Gli altri si terranno a
Cerlongo il 25 gennaio all’ora -
torio e a Solarolo il 30 gennaio,
sempre in oratorio e con inizio
alle ore 20,30. (pa.bi.)

Amministrative a Goito: oggi
la giunta incontra i cittadini

Porta a porta a Gazoldo:

bolletta rifiuti meno cara

CAVRIANA - La Abrasix si pre-
para a chiudere i battenti. La no-
tizia ha raggiunto lavoratori e
sindacati nel tardo pomeriggio
di ieri: a bloccare l’attività, sa-
rebbe l’assenza delle necessarie
autorizzazioni relative alle
emissioni. Il commissario giudi-
ziale, interpellato dai nuovi pro-
prietari dell’azienda, avrebbe
infatti rilevato l’“inagibilità la-
vo r a t iva ” della fabbrica. 33 gli
operai a rischio.

Sono le ultime ore di attività,
queste, per la Abrasix, azienda di
Cavriana operativa nel campo
della trasformazione di materia-
le abrasivo. Giovedì lo stabili-
mento di Via dell’Artigianato
chiuderà i battenti, secondo
quanto stabilito dal commissario
giudiziale. Ciò che lascia stupiti
sono però le cause della chiusu-
ra: non il calo della produzione,
pare, quanto piuttosto l’assenza
delle autorizzazioni necessarie a
far proseguire l’attività. Ma fac-
ciamo un passo indietro.
La Abrasix aveva completato,
nei mesi scorsi, le pratiche rela-
tive alla domanda di concordato
preventivo. Secondo quanto è
dato sapere, erano già subentrati
i nuovi proprietari, che tuttavia
avevano da subito manifestato

qualche perplessità sulla presen-
za delle certificazioni, in termini
di emissioni, indispensabili per
far proseguire il lavoro all’inter -
no dello stabilimento. Insomma,
le condizioni basilari non c’era -
no più. Situazione, questa, che è
stata subito segnalata al com-
missario giudiziale che, una vol-
ta esaminata la questione, ha ac-
colto le osservazioni dei nuovi
proprietari e proprio nella gior-
nata di ieri ha deciso per la chiu-
sura dell’attività. In altre parole,
la fabbrica è stata considerata

“non agibile” dal punto di vista
lavorativo, considerata l’impos -
sibilità da parte dei proprietari
subentrati di operare nel pieno
rispetto delle norme e della si-
curezza dei lavoratori.
Già, i lavoratori. A pagare ora
per l’improvvisa chiusura della
fabbrica saranno loro. 33 i dipen-
denti della Abrasix (in origine
erano 70) che da domani si ri-
troveranno all’improvviso di-
soccupati. I sindacati chiederan-
no l’apertura urgente delle pro-
cedure per l’ottenimento della

cassa integrazione straordinaria.
Per tutti la notizia è arrivata co-
me una doccia fredda, nel tardo
pomeriggio di ieri, e ora sono la
preoccupazione, lo smarrimento
e il senso di impotenza a farla da
padroni. Intanto per questa mat-
tina, alle 8.30, è prevista una riu-
nione urgente dei lavoratori, or-
ganizzata dai sindacati, davanti
ai cancelli della fabbrica. Un in-
contro quanto mai necessario
per fare il punto sulle strategie da
adottare all’indomani dell’an -
nuncio di chiusura. ( v. b. )


